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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’inestimabile
patrimonio storico, urbanistico, monu-
mentale e culturale costituito dal centro
storico di Noto, che sta per essere dichia-
rato dall’Unesco « patrimonio dell’Umani-
tà », impone l’assunzione di iniziative fi-
nalizzate al suo complessivo recupero e
capaci di contrastare definitivamente tutte
le offese, i degradi e le dolorose amputa-
zioni che l’incuria del tempo e degli uo-
mini gli hanno, in questi lunghi anni di
abbandono, inferto. Per la verità, nell’ul-
timissimo periodo e, segnatamente, a par-
tire dal traumatico crollo della cupola
della cattedrale di San Nicolò nel marzo
del 1996, che proiettò miracolosamente
Noto all’attenzione della comunità mon-
diale, vari interventi, anche significativi,
nei confronti di alcuni dei principali edi-
fici barocchi di Noto, sono stati eseguiti
utilizzando le risorse della legge n. 433 del
1991, relativa alla ricostruzione in seguito

al terremoto che il 13 dicembre 1990 colpı̀
la Sicilia sud-orientale. La stessa vicenda
relativa al recupero e al restauro della
cattedrale, la cui celerità di esecuzione è
certamente un fatto alquanto originale, se
non unico, nel contesto dei grandi restauri
del nostro Paese e soprattutto del Mezzo-
giorno, è certamente un elemento che
conforta e conferma la ritrovata volontà di
recupero di un patrimonio unico ed ine-
stimabile. Ma tutto questo certamente non
basta! Il fondamentale lavoro già fatto, o
in corso di esecuzione, finalizzato al re-
cupero di tanti significativi contenitori
barocchi è poca cosa a fronte di un
numero molto più elevato di elementi
monumentali edilizi che ancora aspettano,
alcuni ai limiti della sopravvivenza, di
essere inseriti nei programmi di recupero;
ma c’è da considerare che, anche quando
si riuscisse a recuperare tutti i grandi
edifici, non si sarebbe comunque raggiunto
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l’obiettivo fondamentale, che è relativo al
recupero del complesso tessuto edilizio e
urbano, che lega i vari monumenti baroc-
chi in un « unicum » inscindibile e che fa
la peculiarità del centro storico di Noto. In
altre parole non avremmo salvato il co-
siddetto « connettivo abitativo », che costi-
tuisce l’elemento fondamentale, la cornice
e allo stesso tempo la tela, in cui svettano
in tutta la loro bellezza e armonia i gioielli
del « barocco settecentesco netino », che è
uno dei fenomeni artistici e culturali più
originali e più splendidi, poiché si è di-
mostrato capace di coinvolgere, omoge-
neizzare e ridurre ad unità discipline
come l’urbanistica, l’architettura, la scul-
tura e la grande conquista cromatica no-
tigiana settecentesca, che non a caso Ce-
sare Brandi, il raffinatissimo senese fu il
primo a chiamare con la magica defini-
zione di « giardino di pietra ». Un feno-
meno culturale ed artistico, quello del
barocco di Noto, in passato ingiustamente
mortificato e oggi finalmente riconosciuto
come autonoma, irripetibile intuizione nel
grande alveo dell’arte barocca, frutto dello
sprigionarsi dopo il devastante terremoto
del 1693 che distrusse totalmente la Noto
antica, di energie intellettuali straordinarie
che elaborarono progetti dotti, realizzati
dalla viva cultura delle maestranze, dotate
di competenze e sensibilità non comuni.
Un grande cantiere quello che consentı̀ la
costruzione della Noto nuova, a qualche
chilometro di distanza dall’antico sito del-
l’Alveria dove, senza soluzione di conti-
nuità, si erano evolute le generazioni ne-
tine e che vide, tra l’altro, intrecciarsi
schiere di artigiani scalpellini, stuccatori,
marmisti, ebanisti, orafi e argentieri, di
scultori e di pittori ed esprimere ciascuno
il meglio di sé. Ognuno diede un contri-
buto originale alla edificazione della città
nuova che non ha pari nel mondo. Ecco
perché il Gangi dice: « Non potremmo
occuparci dell’uso del Barocco di Noto
Nuova, senza considerare che si tratta di
una gemmazione della città antica, voluto
dalla popolazione scampata, poco più di
settemila anime, in uno dei suoi momenti
più creativi ». E poi ancora « Il Barocco
della Sicilia, non modella un cielo che

appartiene alla terra, per renderlo cri-
stiano. Ciò avviene a Roma. Conosce, piut-
tosto, il cielo quale lo rivede, sia pure in
segreto, la nuova scienza. Compone se
medesimo seguendo copernicamente il
vero artificio dell’universo. Non trascura,
per istinto, la magia bianca e la magia
nera, il sentimento che nel costume lega la
civiltà cortese dell’isola al mondo orien-
tale. Sente la sintesi delle civiltà mediter-
ranee, che era stata cosı̀ luminosa al
tempo di Federico II di Svevia, come se ne
patisse in qualche modo la perdita. Fra
astrologia e astronomia, i suoi architetti si
affidano, quasi a un’ancora di certezza, a
valori neoclassici, sia pure ridiscutendoli: i
più costanti nel corso dei due secoli,
destinati a prevalere. In nessun luogo della
Sicilia questi motivi dell’arte barocca sici-
liana appaiono schietti e caratterizzanti
quanto nella nostra Noto nuova, che venne
riconcepita nel 1693 da Angelo Italia otto
miglia più a valle del sito antico, oltre che
in grandiosi episodi sparsi per il Val di
Noto. Ed è appunto la Nuova Noto a darci
la prova di possenti recuperi sul filo della
più avanzata disponibilità delle arti. Vi
riconosciamo, assimilati, stilemi adoperati
a Siracusa da Giovanni Vermexio morto
nel 1648; ed anche temi che risalgono,
come a Versailles e in ogni parte dell’Eu-
ropa, all’innovatore Bernini. Penso al fa-
scino della facciata romana di Sant’Ana-
stasia, che arriva a Noto nella interpreta-
zione di Angelo Italia, insieme con il suo
disegno spettacolare ed unitario della città
nuova, a imperare sulle immense piazze e
sulle vie filate, nonostante lo strapiombo
fra l’acropoli e il declivio. Vi troviamo
l’eredità del Borromini di San Carlino alle
Quattro Fontane e quella di Guarino Gua-
rini venuta dalla facciata della messinese
Annunziata dei Teatini che è del 1660. Vi
percepiamo il vigore del Maderno (le ba-
laustrate nel cielo) e del Rainaldi (le
colonne trabeate della romana Santa Ma-
ria in Campitelli). Vi respiriamo la fre-
schezza della scuola di Carlo Fontana, che
rende autorevoli le disponibilità del ba-
rocco per tutta l’Europa, fino alle originali
movenze della facciata della cattedrale che
Conrad Rudolph costruiva nel 1703 a
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Valencia. E i maestri di Noto appaiono più
essenziali, più robustamente estrosi, in
ogni loro edificio, di un Johan Lucas von
Hildebrand e di un Johan Bernard Fischer
von Earlach i quali abbellirono Vienna e le
regioni dell’Europa centrale. La terrestrità
architettonica di Noto Nuova si trova so-
spesa, direbbe Pascal, fra i due abissi
dell’infinito e del nulla, dove l’uomo no-
tigiano sembra disposto a contemplare in
silenzio più che a indagare. L’immobilità
esistenziale, desiderata dopo il sommovi-
mento tellurico che nel 1693 devastò la
Sicilia orientale, vi mostra una realtà che
supera di molto un occasionale succedersi
di cause e di effetti ».

Una creazione, questa, che abbiamo il
dovere di salvare attivata dal genio di uno
dei più grandi architetti e urbanisti del
seicento siciliano, il Frate gesuita Angelo
Italia da Licata (1628-1700) e dalla melo-
dica sensualità dell’arte di quel sommo
liutaio della pietra che fu Rosario Ga-
gliardi « architetto della città di Noto e suo
Valle », nonché da Vincenzo Sinatra e da
Francesco Paolo Labisi. Ecco perché ap-
pare indispensabile, accanto all’opera di
recupero dei principali contenitori monu-
mentali dare corso al recupero del « con-

nettivo abitativo » di Noto, che punti alla
rivitalizzazione del complesso edilizio cir-
costante che, nei secoli, ha costituito l’in-
tegrità dei valori storici, urbanistici, archi-
tettonici, ambientali e paesistici che sono
espressi dall’intero centro storico, nella
sua inscindibile, articolata unità. Una
grande operazione di carattere culturale
che, oltre alle inestimabili ricadute sociali,
produttive ed occupazionali, specie in or-
dine al recupero delle professionalità nel
settore artigiano ed alla rivitalizzazione
dell’agonizzante comparto commerciale, in
un’area peraltro particolarmente degra-
data sotto il profilo della capacità di
risposta alla crescente sete di lavoro, possa
rappresentare l’avvio concreto per uno
sviluppo economico sostenibile e stabile,
coniugando finalmente il binomio (beni
culturali e turismo) quale strategia vin-
cente per aggredire i nodi del sottosvi-
luppo. Per tali ragioni e per l’obiettiva
urgenza derivante dall’insostenibile livello
di degrado del centro storico di Noto,
quasi quotidianamente interessato da fe-
nomeni di disgregazione e deperimento
della complessa struttura edilizia, si chie-
dono l’urgente esame ed approvazione
della presente proposta di legge.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Il patrimonio urbanistico, architet-
tonico e artistico costituito dal centro
storico del comune di Noto è dichiarato di
interesse nazionale.

2. Gli interventi per la salvaguardia
dell’integrità dei valori storici, urbanistici,
ambientali, architettonici e paesistici del
centro storico di Noto, delimitato come
zona A dal piano regolatore generale,
comportano:

a) il consolidamento, il restauro e il
riuso del patrimonio monumentale;

b) il recupero e la conseguente rivi-
talizzazione economica e sociale del con-
nettivo abitativo costituente il patrimonio
edilizio, nonchè la ristrutturazione e l’am-
modernamento funzionale delle opere di
urbanizzazione.

ART. 2.

1. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il consiglio
comunale di Noto provvede ad affidare
incarichi tecnici a liberi professionisti,
iscritti nei relativi albi professionali, fina-
lizzati a:

a) individuare e censire gli edifici di
particolare pregio artistico, storico, archi-
tettonico e monumentale insistenti nel
centro storico di Noto, come individuato
all’articolo 1, specificando quali di questi
è già stato oggetto di intervento restaura-
tivo e da parte di quale autorità pubblica;

b) predisporre schede tecniche de-
scrittive degli edifici di cui alla lettera a),
corredate da adeguata documentazione fo-
tografica.
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ART. 3.

1. Per la realizzazione degli interventi di
cui all’articolo 1 è istituita un’apposita
commissione, di seguito denominata « com-
missione », composta:

a) dal sindaco del comune di Noto,
che la presiede;

b) dall’assessore comunale compe-
tente in materia di urbanistica;

c) dal sovrintendente competente per
i beni culturali e ambientali di Siracusa o
da un suo delegato;

d) da due esperti in materia di re-
stauro e di recupero dei centri storici
designati, rispettivamente, dal Ministro per
i beni e le attività culturali e dal presi-
dente della regione Sicilia;

e) dall’ingegnere capo del comune di
Noto;

f) dall’ufficiale sanitario del comune
di Noto;

g) dall’ingegnere capo dell’ufficio del
genio civile di Siracusa o da un suo
delegato;

h) da tre rappresentanti degli ordini
professionali degli architetti, dei geologi e
degli ingegneri, e da un rappresentante del
collegio dei geometri scelti su una terna
espressa dai rispettivi ordini e collegi.

2. La commissione deve essere istituita
con deliberazione del sindaco del comune
di Noto entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge e rimane in
carica fino all’esaurimento dei compiti ad
essa affidati ai sensi dell’articolo 4.

3. La commissione deve comunque es-
sere rinnovata in ogni caso di cessazione
del mandato del sindaco.

ART. 4.

1. Alla commissione sono attribuiti i
seguenti compiti:

a) formulare un programma di inter-
vento triennale per il consolidamento, il
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restauro, il riuso, il recupero e la conse-
guente rivitalizzazione economica e sociale
del connettivo abitativo del centro storico
di Noto, ivi compresi la ristrutturazione e
l’ammodernamento funzionale delle opere
di urbanizzazione;

b) redigere il regolamento per gli
interventi nel centro storico di Noto spe-
cificando, sulla base delle risultanze del-
l’indagine di cui all’articolo 2, i criteri per
il recupero degli edifici di particolare
pregio artistico, storico, architettonico e
monumentale, nonchè le modalità e i cri-
teri per il recupero del connettivo abita-
tivo;

c) esprimere pareri obbligatori e vin-
colanti in ordine agli interventi edilizi
pubblici e privati da effettuare nell’ambito
del centro storico di Noto;

d) approvare i progetti pubblici e
privati relativi ad interventi edilizi su im-
mobili ubicati nel centro storico di Noto e
sulle relative richieste di contributo;

e) determinare la spesa ammissibile
per ogni intervento e, conseguentemente,
l’entità del contributo spettante ai sensi
delle disposizioni della presente legge.

2. I pareri di cui al comma 1, lettera c),
sostituiscono ogni altro parere o determi-
nazione degli organi di amministrazione
attiva o consultiva, statali, regionali o
locali, nonchè il parere della commissione
edilizia comunale. Il parere deve essere
espresso entro due mesi dalla presenta-
zione dell’istanza, decorsi i quali si intende
acquisito positivamente.

3. La commissione si riunisce su de-
terminazione del presidente e comunque
almeno due volte al mese. Essa delibera
con l’intervento della metà più uno dei
componenti ed a maggioranza assoluta dei
presenti.

4. Le riunioni della commissione sono
pubbliche.

5. La commissione può avvalersi della
consulenza di esperti nelle materie urba-
nistiche, di restauro e di recupero dei
centri storici e di composizione architet-
tonica.
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6. Ai componenti la commissione spetta
un gettone di presenza pari al doppio di
quello fissato per i componenti la com-
missione edilizia comunale, oltre alla cor-
responsione, per i componenti non resi-
denti nel comune di Noto, dell’indennità di
missione pari a quella vigente per i diri-
genti dell’amministrazione statale al mas-
simo grado.

7. Per fare fronte agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, è au-
torizzata la spesa di lire 200 milioni annue
per il triennio 2001-2003.

ART. 5.

1. Gli interventi ammessi nella zona A,
come indicata dall’articolo 1, comma 2,
devono essere conformi alla previsione del
piano regolatore generale vigente.

2. Gli interventi di cui al comma 1
sono:

a) il consolidamento e il restauro
degli edifici dichiarati di interesse storico,
artistico e monumentale, nonchè di quelli
di pregevoli caratteristiche architettoniche;

b) l’acquisizione, il consolidamento,
la ristrutturazione ed il restauro di edifici
privati di particolare valore storico, arti-
stico e monumentale;

c) la realizzazione di opere di urba-
nizzazione primaria e secondaria, nonchè
di opere per il risanamento idrogeologico;

d) il consolidamento e il restauro
conservativo di chiese, chiostri, oratori e
conventi adibiti o da adibire al culto o a
centri di servizio pubblici o di uso pub-
blico, sociale e culturale;

e) il risanamento igienico-sanitario e
la ristrutturazione dell’edilizia privata da
recuperare;

f) il risanamento igienico-sanitario e
la ristrutturazione di botteghe e di labo-
ratori artigianali, nonchè di unità immo-
biliari destinate all’esercizio di attività eco-
nomiche.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 491

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 6.

1. Il comune di Noto è preposto alla
gestione dei finanziamenti di cui all’arti-
colo 7 nonchè ad eventuali ulteriori finan-
ziamenti, da qualunque fonte provengano,
per il recupero del patrimonio storico,
artistico, architettonico, monumentale ed
edilizio del centro storico della città.

2. Al fine di cui al comma 1 il Ministro
per i beni e le attività culturali eroga, con
proprio decreto, al comune di Noto le
somme occorrenti per l’attuazione della
presente legge, da versare in un apposito
capitolo a gestione separata del bilancio
comunale, allo scopo istituito, denominato
« Fondo per gli interventi di restauro del
centro storico di Noto », in cui conflui-
scono tutti i finanziamenti a qualunque
titolo e da qualsiasi soggetto, pubblico o
privato, erogati per le finalità di cui alla
presente legge.

ART. 7.

1. Il comune di Noto è autorizzato a
concedere contributi per:

a) interventi promossi da privati fi-
nalizzati all’esecuzione di opere atte al
risanamento igienico-sanitario, al recupero
e alla ristrutturazione di immobili desti-
nati ad uso abitativo ricadenti nel centro
storico di Noto, nella misura del 50 per
cento della spesa ritenuta ammissibile
dalla commissione;

b) interventi promossi da privati e
finalizzati all’esecuzione di opere per il
consolidamento ed il restauro degli edifici
dichiarati di interesse storico, artistico e
monumentale, nonchè di quelli di prege-
voli caratteristiche architettoniche rica-
denti nel centro storico di Noto, nella
misura del 60 per cento della spesa rite-
nuta ammissibile dalla commissione;

c) interventi per l’esecuzione di opere
relative al risanamento igienico-sanitario,
alla ristrutturazione e al recupero di bot-
teghe e di laboratori artigianali, nonchè di
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unità immobiliari destinate o da destinare
all’esercizio di attività economiche, con
particolare riguardo ai settori della risto-
razione e della ricettività turistica, rica-
denti nel centro storico di Noto, nella
misura del 60 per cento della spesa rite-
nuta ammissibile dalla commissione;

d) interventi promossi da enti pub-
blici per opere di consolidamento e di
restauro degli edifici dichiarati di interesse
storico, artistico e monumentale, nonchè
di quelli di pregevoli caratteristiche archi-
tettoniche ricadenti nel centro storico di
Noto, nella misura del 60 per cento della
spesa ritenuta ammissibile dalla commis-
sione.

2. I contributi di cui alle lettere b) e d)
del comma 1 possono essere concessi an-
che in presenza di un contratto di project
financing, purchè la durata sia ricono-
sciuta idonea sotto il profilo economico-
finanziario da parte della commissione.

ART. 8.

1. Il comune di Noto è autorizzato ad
intervenire per il recupero di edifici pub-
blici e privati per i quali l’incombente
pericolo di degrado sia tale da compro-
metterne le strutture. In tali casi il sin-
daco, dopo avere proceduto con ordinanza
a diffidare i proprietari degli immobili
interessati ad eseguire i lavori entro il
termine massimo di un mese, in caso di
inadempienza provvede con urgenza ed in
via sostitutiva con i fondi comunali.

2. Ultimati i lavori di cui al comma 1,
il sindaco notifica ai proprietari di cui al
medesimo comma formale richiesta di in-
dennizzo per gli oneri sostenuti, tenuto
conto anche delle agevolazioni di legge,
qualora spettanti.

3. Nel caso in cui i proprietari degli
immobili oggetto dell’intervento sostitu-
tivo, entro un mese dalla notifica della
richiesta di indennizzo di cui al comma 2
non adempiano alla stessa, il sindaco è
autorizzato ad espropriare gli immobili e
a destinarli agli usi consentiti dalla natura
degli stessi.
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ART. 9.

1. Il comune di Noto provvede all’ero-
gazione dei contributi in conto capitale di
cui alla presente legge con le seguenti
scadenze:

a) in ragione del 25 per cento del-
l’importo concesso, all’inizio dei lavori;

b) in ragione dell’ulteriore 60 per
cento dell’importo concesso, in base agli
stati di avanzamento sottoscritti, con re-
sponsabilità solidale, dal proprietario, dal
direttore dei lavori e dalle imprese;

c) in ragione del residuo 15 per cento
dell’importo concesso, dopo l’ultimazione
dei lavori e l’accertamento della regolare
esecuzione degli stessi.

ART. 10.

1. Il Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica in sede di
predisposizione della programmazione mi-
nisteriale triennale di cui all’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 27
gennaio 1998, n. 25, include l’istituzione
con sede a Noto del corso di laurea in beni
culturali, con annesso l’Istituto superiore
per il restauro del barocco settecentesco,
presso l’università degli studi di Catania.

2. Al fine di cui al comma 1, è auto-
rizzata la spesa di lire 1000 milioni annue
a decorrere dall’anno 2001.

3. L’università degli studi di Catania
provvede, ai sensi del comma 95 dell’ar-
ticolo 17 della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e successive modificazioni, a disci-
plinare l’ordinamento del corso di studi di
cui al presente articolo.

ART. 11.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 30 miliardi
per l’anno 2001 e a lire 60 miliardi per gli
anni 2002 e 2003, si provvede mediante
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corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2001-2003, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero. Per gli anni successivi si prov-
vede ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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